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I msnoàoritti nou si restituiscono. — Il Giornale 
si vendo all'Edicola in piazza V. E. — Lo in­
serzioni si ricevono presso l'VMoio d'Amministr. 

Direzione ed Amministrazione 
U D I N E 

Via Savorgnana N. l i piano terra. 
SI Giusao 1( 

SOM.MAIllEO POLÌTIGO, 
U d i n e , SO g i u g n o . 

Neil* ultimo numero di questo nostro gior­
nale, esprimevamo 1 opinione che la insurre­
zione Albanese, per quanto seria, non do­
vesse avere conseguenze, perchè scoppiala 
qu^udo chi vorrebbe approfittarne non vi è 
ancora bastantemente preparato. Ebbene, sem­
bra che quella nostra opinione fosse, per lo 
meno, azzardata; st'awtebè ci si ••atwujinzia 
che Ali pascià ed alcuni notabili •Ailh'ànasi 
siano passati da Serajevo per recarsi a-Vienna 
a chiedere l'intervento dall'Austria \)neirAl~ 
bania. Se tale notizia,è,vera, convie.n,credere 
ohe ,la nostra vicina ed alleata sia davvero 
pronta Q disposta, a saerificapisi per gii :_Ai-
banesi, come s'è sacrificata per la Bosnia e 
l'Erzegovina. E credere pur dqvrebbesi che 
a lasciar fare sien disposte le potenze d'Eu­
ropa. Giacché altrimenti non si avrebbe .per­
messo ai notabili Albanesi di scomodarsi. Si 
sa bene che certe deputazioni altro npn.spno 
che-la rappresentazione pubblica eflnale di 
quanto prima, dietro le.scene fu concertato. 

A questo nuovo movimento, dell' Austria 
verso Oriente, ohi vorrà opporsi ? Il vorrebbe 
forse la Russia; ma può essa correre, anche 
se,alleata colla Francia,le,sorti d' una.guerra 
contro. Austria, Germania e Italia ? Che .già 
a questo ci condurrà la famo.sa triplice al­
leanza,,;a, dover, dtar mano all'Austria nell'ac­
quisto di quelle, terre dalle quali potrà sem-
pnè meglio tenerci in soggezione. Ohi la 
previdente,ipolitica dei nepoti di Machiavello I 

Giustizia Austriaca 
Tutta la stampa italiana, ad eccezione di 

quella che vive a spese dei fondi segreti,! ha 
alz.Hto Uiu .grido di indignazione contro la 
nuova prova di efferratezza che ci viene 
dall'Austria. 

L'Impero degli impiccati sente il bisogno 
di giustiOcare nuovamente il nomignolo ap­
piccicatogli dall'illuBlre poeta. E un'aUfia forca 
vuol innalzare come complemento'^i'un'pro­
cèsso assurdo, impossibile, fŝ tto in -̂ 'oaió ad 
un nostro concittadino, a Giuseppe'Sàbbadiri^ 
con forme ribelli a qualsiasi .principio di dì-
ritito; tali che non hanno riscontrcneanche 
nella feroce reazione di cui è vittiooa l?infe~ 
lice popolo di Russia. 

Taluni dei giornali invocano l'ingerenza 
del nostro Governo in favsane!tìi.xiaroitìt8dino 
italiano, colpito dalla più grave delle 9«n-
tenze. Quanto stia a cuore del Govèrno 'la 
sorte di quello sventurato., bàstail fatto delle 
informazioni date sul suo .conto dalle nostre 
Autorità politiche ; informazioni che certa­
mente ebbero un'inflaenza a tutto danno del 
nostro concittadino. 

Qualunque Governo, che non si prestasse 
con mille tcausazioni della dignità nazionale 
per tener salda un'alleanza a cui la patria 
nostra è evidentemente ostile, avrebbe già 
fatto sentire la sua voce per impedire che 
nuovo sangue si sparga a saziaire selvaggie 
vendette. 

Ma gl'italiani pur troppo sono condannati 
a subire Ja Qiustisia Austriaca! 

(Nostra Coririspondenza partioolare). 
T r l e t s t e , 17 giugno (rit.) 

Domani o dopodimani partirà da qui la 
la squadra Brittanica, con grande soddisfa­
zione di questa ospitale cittadinanza, che ne 
era propriamente stanca per il ributtante 
contegno tenuto dai marinai, i quali per 
.quattro lunghe giornate non furono che scan-
•dolp d'orgia oscena portata in piazza. 

Sicpome. qui pullulano donne di facili co-
stumi,.tollerate in modo che solamente i ciechi 
non se ne avvedono per quale scopo, così 
Trieste era propriamente trasformata in vero 
lupanare. 

La stampa liberale di qui però non mancò di 
reguardiro fortemente contro le autorità che 
permettevano tale sconcio, e di più, ragione-
voloiente domandavano, il perchè si permet­
tesse, su queste terre, saarrerie di pattuglie 
inglesi funzionanti. da. polizia; citando, in 
confronto, che talipiaceaterie, non,sarebbero 
assolutamente permessse nei governi limi­
trofi. 

È vero che tutti questi giornàli"'furoiio»8e-
•questrati, come comunemente qui si usa prer 
ragione-'di abitudine ; ma.però, sia ad onore 
delle suUodate autorità, o per i l buon senso 
del Comandante la Squadra, i marinai, da 
due giórni, furono tutti consegnati a bordo. 

E por questa volta si dovranno dar pace 
se non si lasciò loro tener Trieste peir la 
terra dei Faraoni, che i medesimi avevano 
già bombardata. 

* * 

Giorni fa, lâ  cittadinanza era molto im­
pressionata per l'arresto dei d;ue triestini, 
avvenuto a Venezia, e seriamente si doman­
dano ove dovessero rifugiarsi coloro che a-
mano la propria patria ! Oggi abbiamo 'avuto 
il contento di rilevare • che i medesimi furon» 
rilasciati in libertà. 

* • # 

A mezzo giorno di oggi, circa, la Società-
Ginnastica ha 'Spiegato il suo vessillo, al 
Politeama, in presenza di tutte le rappre­
sentanze delle Sotìietà liberali di qui, oìide 
fosse-ticonoscinto e'teriuto quale sodalizio "cĥ e 
terrà lutiti loro stretti col medesimo destino. 

Nella residenza dèlia Società Operjtia Trie­
stina c'era la riunione dei rappresenianli, e, 
a buon intenditor, poche parole ; mi sentii 
proprio-stHugtere il cuore, é sopraffarmi da 
capa malìnboriia nel vederli, sulloro passag­
gio, circondati da guardie di polizia, di modo 
che al mio pensiero si affacciarono subita­
mente i lugubri tempi d'una volta mi pa­
reva di vedere dei prigionieri, e, senza esa-
genare,'•bisognava scansarli onde non cdtti-
promettersi. 

* # 
Ha fatto ottima impressione la notizia d'un 

prossimo avvicinamento, per parte de' nostri 
patriotti, d'un buon numero d'influenti perso­
naggi francesi che procureranno d' affrattel-
lare le due nazioni sorelle, e isolarle da in­
compatibili connubi. 

CPUÌAGA CITTADINA, 

Coda alle elezioni. Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo la seguente bellissima let­

tera dell'egregio patriota ed operaio signor 
Giacomo Cremona. 

Onorevole sig. Difeltore. 

Nel N. 47 del di dei pregiatissimo giornale-
fra i candidatii proposti per i nuovi censi 
glieri comunali, ad iniziativa della Associa­
zione politico-popolare, compariva anche It 
mio nome. 

Otto giorni prima ebbi l'oaore di essere 
ufficiato da onorevole persona — e questa 
a nome di due Associazioni — per sapere 
se io accettassi volentieri la candidatura ed 
io ho procurato di esporre validi motivi giu­
stificanti il mio .rifiuto. 

Non può immaginare poi, sig. Direttore, 
quanto fui tocco il cuore a vedermi nono­
stante portato nella lista in parola.. 

E qui è mio dovere — in special modo — 
dì dare un sincero e cordiale ringraziamento 
a tutte quelle associazioni ~ a quella stampa 
cittadina — che hanno preso in cosi alta 
considerazione il mio nome — come pure a 
tutte quelle persone — che con la parola 
hanno peroralo per la mìa elezione, e in ul­
timo a tutti quelli che hanno dimostrato in 
me fiducia co! prometter di portarmi alle 
Urne. 

Ora che le elezioni sono passate, posso 
parlare più francamente. 

Nel Giornale ài Udine di Venerdì p. p. 
fu fatto cenno che io aveva già declinato 
di accettare la <candìdatura, e. mi è parso 
bastante per persuadere a sostituir al mio 
altro home — acoiócèliTè i "voti non andas­
sero dispersi. 

Non occorre dirlo — il carattere è cosa 
"principale e necessaria che bisogna avere — 
sicché non farà meraviglia se io, quando 
fessi stato eletto, avessi insistito nel decli­
nare il delicatissimo tìiàndato, e tanto più 
spelo di trovarmi scusato quando sapranno 
altri motivi che mi pare di non errare a 
farli palesi. 

Si dice; Ohi sonò quelle quattro p sèi 6e-
dute all'anno e non vi è '.poi quel gran per­
ditempo e quella fatica. 

Sta bene. — Ma chi non vede che'chi ac­
cetta con la còsciejiiSa di far il proprio do­
vere, rioà sia jiiù il» tempo che riehiedesi 
per studiar gli oggetti, jier studiar le pro­
poste, p'eir ihtormarsi ii'ellà tal cosa, 'della 
tal altra è ^er preparìacsi convenientemélite 
onde 'esser ^Curi 'al'itJbtìlento dì dare il '̂ lo'tp? 
~ fe per 'darlo con tutta la coscienza, t̂ at-? 
tandds'i delia Aziandèi pubblica ! 

Per l'operajo è assunto grave, e .n'̂ ssijdò 
potrà negarlo— non curandosi — farebbe 
cattivissima 'figura, sarebbe come dare uno 
Sijhiafifo ai cittadini che riposano tranquilli 
Sulla proméssa fatta, accettando la carica. 

Si dice : Non occofre quella certa ciojnMMì-
catioa, nou occorre Che siti un oratore, ba­
sta il buon senso, basta sa'per dare il vóto. 

Non basta. Per esempio, dopo aver assi­
stito ad utìa lunga discussione sopra un og­
getto, il più dtille volte vi rest^ ancora un 
punto oscuro che jìreraerébbe di chiarire; Ma 
le paròle non vengoinò e intanto là disdussìone 
si chiude; capita il turno di dar il voto e si 
resta indetìsi. 

A'ilora astenersi•? — Ma astè'ttersll Sènza 
esporre il moii\''o I E chi non vede in questo 
caso la situazione moriifica'tìte in cui si tbova 
quel consigliere specialmente se "si considera 
che dòpo, con c'allm'a, capitano le parole ad-
dattate e che forse avrebbero fatto pigliar 
tutt'altra piega alla deliberazione ! 

Ma si dice : — l'accettare diviene già una 
scuola per so stèssa — Non è vero! non è 
serio questo modo; occorrono individui già 
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fatti é noD scolari. Golia amministrazione 
pubblica bisogna esser poaitivi. 

Per iscuolarsi, l'operajo, dovrebbe iuterve-
nire alle sedute del CoaBìglio sui banchi del 
pubblico, e cominciar còsi a imparare le prime 
pratiche: cosa che finora poco si riscontra, 
ed almeno per parlo mia confesso di aver 
avuto questo peccato. 

Non dubito però punto ohe oggi non si, 
possa trovare fra gli operai qnel numero che 
occorrerebbe per una rappresentanza nel 
Consiglio, tanto più se si considera che sa­
rebbe necessario che tutte lo classi fossero 
rappresentate-

Un bell'avvenire si farà ceito se qualcuno 
si dedicasse a coltivare la mente dell' ope-
rajo, specialmente il giovane, col tener delle 
conferenze, cosi alla mano, famigliari per 
così dire ; aprire delle discussioni avvezzan­
dolo con questa ginnastica, indispensabilis­
sima come tutte le altre, e cosi evitare di 
essere nelle riunioni di trastullo, suscitando 
ilarità e di essern esposti a frizzi d' ogni 
sorte. 

Oggi la gioventù operaja, ha tutti i buoni 
mezzi di potersi istruire. 

Se qualche operajo per i tempi passati ri­
ceveva la scarsa istruzione delle sole ele­
mentari, ma che collo studio si avesse istruito 
da sé,'non vuol dire sia bastante per essere 
capace di esporre colla parola le proprie 
idee — se non esercitato con uua continua 
ginnastica educativa. 

Più presto si troverebbe in grado, con 
calma, di sostenere una discussione ia iscritto, 
perchè avrebbe il tempo di chiamare alla 
mente le parole addatte. 

Qniudi sarebbe desiderabile che i giovani 
operai fossero istruiti anche in questo eser­
cizio e che oltre alla sua modestia, alla sua 
lealtà, alla sua onestà, potesse esser favorito 
anche della facilità di parola. 

E si desse bando una volta per sempre a 
quel tanto ripetuto ritornèllo : È un galan­
tuomo, è un onestissimo uomo, ma povero 
diavolOj non vale altro 1 Di lei detotiss. 

GIACOMO CREMONA. 

L'onorevole Billia e i radicali. Riceviamo e 
pubblichianjo : 

L' onor. G. B. Billia sente un odio mor­
tale pei radicali e se avesse a parlare dei 
briganti userebbe forse lo stesso linguaggio 
se non meno acerbo. I radicali, onorevole 
deputato, quando Ella estendeva le specie di 
fatto delle cause feudali, sotto dettatura del 
commendatore zio, ì radicali ci mettevano la 
pelle pel loro paese, falcidiavano il proprio 
patrimonio, pativano' la fame in esilio. Ella 
insolentisde villanamente contro di loro, ma 
ci dica a quale fatto d'arme ha mai Ella 
presQ parte, a quale cospirazione, a qual 
comitato appartenne Ella mai, in quali anni 
fu emigrato ? 11 suo nome fu una incognita 
sino al 186,6 ed allora.TEIla, che dice d'a­
borrire le commedie, cominciò a spiegare il 
suo zelo nei consigli di disciplina della 
Guardia Nazionale di defunta umoristica me­
moria da impallidire la figura del. capitan 
Terremoto presentatoci da Paulo Fambri nel 
Caporal dì settimana'. 

Elia che nulla ha operato per far risor­
gere dal sepolcro questa patria, rispetti co­
loro che pur qualche cosa hanno fatto. Se 
tanto è r odio eh' Ella sente pei radicali, 
come poteva plaudire nel decorso Novembre 
alla candidatura deputatizia di Riccardo Luz-
zatto noto radicale 1 

11 suo odio pei radicali del resto fa ridere, 
perchè dopo la professione di fede opportu­
nista fatta al banchetto datosi al teatro Mi­
nerva nel Novembre 1876 (vede bene che la 
memoria non 1' abbiamo data a pigione) e' è 
da credere che se i radicali andassero al 
potere, Ella, ad imitazione di qualche suo 
congiunto, rotto nelle faccende di questo 
mondacelo, farebbe una nuova evoluzione. A 
quel banchetto disse che la repubblica po­
trà essere un buon governo pei nostri ne-
poti ed alla sala del Minerva V anno de­
corso fulminò l'opportunismo con parole 
cosi roventi che un commendatore ora di­
venuto verde e dei cavalieri piangevano 
da fftr pietà «i sassi, direbbe T Opinione. 

Nel 1876 i radicali non le mettevano tanta 
paura, od infatti furono dei radicali, proprio 
dei radicali, che pregarono all'Albergo d' 1-
talia S. E. Depfetis d'officiarla ad accettare 
la deputazione del collegio di Ddine ed erano, 
radicali della più bell'acqua ch'Ella abbrac­
ciava e baciava in quel giovedì grasso po­
litico del Novembre 1876 alla trattoria della 
Torre di Londra, ove, ogni telegramma co­
municato dal' prefetto Fasciotti, annonciante 
l'elezione d' un deputato progressista veniva 
salutato dallo stappansantp sonoro d'una bot­
tiglia di champagne, che il commendatore 
zio, da buon babbo, pagava. In quella poli­
tica baldoria deve bene ricordarsi a quali 
tenerezze si lasciava trasportare il prof. Gius-
sani coi l'adicali, come se li prendeva sotto il 
braccio quaài fossero stati amici che da 20 
anni non 1' avessero visto, e come sghignaz­
zava con essi alle spallo dei poveri mode­
rati fulminati da quelle elezioni. Nelle ul­
time elezioni politiche non ebbe forse a tro­
varsi aucho con dei radicali al mezza dell'avv. 
cav, Fornera ove bevette perfino in loro 
compagnia — orrore! — un bicchiere d'ec­
cellente Ramandolo e;neaache in allora non 
dimostrava di tenerli tanto in dispregio! 

Ma per indossare la divisa gallonata con­
viene dare caparra in alto di saper odiare 
i radicali. La devozione ad un sepolcro do­
vrebbe ispirarle, signor Deputato trasformista, 
meno ira contro i radicali, ma pur troppo 
Ella, in pieno Parlamento, mancava di ri­
spetto a quel sepolcro e Cavallotti scattò 
come una molla a rimbeccarla, invitandola 
a rispettare almeno i morti. Continui pure 
nel suo magnanimo sdegno contro i radicali, 
ma badi che non tutti sono santi ed allora 
a chi è sottile, dice Lei potrebbero cascare 
le brache, ma Ella, da uom prudènte m'im­
magino che porterà le tiracche. 

Un radicale. 

R iceviamo e pubblichiamo: 
L'av'v. L. C, Schiavi nel giugno 1876 

dopo il cosi detto fausto avvenimento della 
salila o della scalata al potere della Sinistra, 
ebbe a dichiarare pubblicamente che era 
giunto il momento di portare al Consiglio 
"Comunale il compianto Tifa Cella e 1' avv. 
Berghinz. Per l'inloHerauza di moderati, sol­
tanto dieci anni dopo della nostra libera­
zione l'eroe del Caffaro, il valoroso dei va­
lorosi — la cui marmorea effigie attendiamo 
d'ammirare sotto la Loggia S. Giovanni — 
riusciva a siedere al Consiglio. 

Nel giugno 1883 il presidente della sere­
nissima Costituzionale sostenne la necessità 
di omettere dalla lista il nome del Berghinz, 
il che equivaleva a volere il di lui nome 
fioccombente, stante la coalizione progressista-
moderata-clericale contro quel nome. La Co­
stituzionale, ad imitazione della curia romana, 
afl'erma, colla bibbia alla mano, che la terra 
non si muove e lascia che i Galilei sfringuelr 
lino il contrario. 

11 canonico primicerio della nostra metro­
politana, alla messa della mezzanptte del S. 
Natale, cinto al fianco lo storico squadrone, 
protesta 3.UÌ sanù evangeli, fra gli sbadigli 
dei mitrati colleghi, contro là potestà civile 
pel perduto dominip temporale d'Aquileja. 

Cosi l'eminentissimo presidente della,Costi­
tuzionale, in tógf̂  e, tocco, circondato dai, 
suoi luogotenentiy nella sede della società, al 
cui ingresso \ì abbaglia un colossale scudo 
portante 1 nomi dei santi patroni, protesta 
contro la caduta della destra. 

Ma lasciando il linguaggio liturgico, pur 
troppo in politica la coerenza non si sa ove 
abita di casa, in Via Rialto, non vi ha mai 
abitato, e dalla Via Manin la poverina ó 
fuggita. Vedemmo l'aw. Schiavi nel 1866 
ritornare in patria vestito della camicia 
rossa e diventare il paladino della consorteria 
moderata ed oggi esserne la sua Ninfa Ege­
ria, pendendo lutti dal suo labbro. Su lui fu 
una pioggia di benefìcii, di clientele, si crea­
rono provveditorati, e la sommissione di 
jeri e oggi dicentata in lui alterigia. 

Nei momonii supremi, quando le urne sono 
dischiuse, dal portone di S. Borlolomio si Jà 
fuoco alle batterie e si vomita mitraglia gior­
nalìstica si\ coloro che non militano nella 

confraternita moderata, ed all' ultima ora, 
senza tanti scrupoli, si dà mano alle armi 
corte. CotoH gli antichi Romani, coloro che 
non militano sotto le malvacee lasagne sono 
reputati barbari e dannati al bando del 
mondo civile. 

11 gruppo Schiavi ha vìnto e quindi il ge­
neralissimo, il grande maresciallo ha tutta 
la ragione di continuare a ridere di lutto e 
di tutti — tranne dei suoi fratelli in feda — 
di bersagliare dei suoi frizzi, di mettere in 
l'idicolo le commenriorazioni patriotiche, di 
sorgere dal suo scanno consigliare con foga 
profetica a negare la palma del martirio ad 
uno scannato dall'Austria. Continui pure che 
verrà il momento di confinarlo anche lui al 
museo. 

I moderati che avevano dichiarato dì vo­
tare pel Berghinz, quantunque non l'avessero 
compreso nella loro lista, hanno mancato 
alla parola data e ciò è un bene perchè cosi 
s'è innalzata una barriera insormontabile fra 
moderali, progressisti e democratici. 

Vorrà il giorno che trionferà anclie la de­
mocrazìa e io attendiamo sereni e tranquilli. 

V. T, 

Monumento a Garibaldi. Riceviamo e pub­
blichiamo la seguente lettera, lasciando 

al signor. S. P. la cura di rispondervi : 
Onorevole Redazione, 

Sul numero del Popolo di sabato p. p, è 
comparso un articolo segnato colle iniziali 
S. P. a proposilo del Monumento a Garibaldi 
nel quale è messo In campo il mìo nome. 

A ristabilire la verità dei fatti, a cui ' si 
accenna ia questo scritto, credo necessario 
alcune osservazioni, per le quali a • codesta 
Onor; Redazione domando un posto nelle . 
colonne de! suo periodico. 

In seno alla Commissione esecutiva per il 
Monumento al Grande Italiano, io non solo 
ho dato il voto, ma ho presa la parola perchè 
nel programma di •concorso sia lasciata al­
l' artista la maggior possibile libertà nello 
svolgimento del concetto da lui prescelto. 
Che quésto possa venir meglio espresso me­
diante una statua equestre, come opinano 
varie persone, fra le quali alcuni miei amici 
carissimi, o con una bella figura io piedi, 
cpme la pensano altri, od infine con nn 
gruppo, come lo vagheggiano altri ancora, 
Ira i quali sto io pure, io non mi arrogo il 
diritto di decidere. Credo che queste opinioni 
possono esser combattute, ma credo altresì 
che da persone veramente civili debbano 
tutte essere egualmente rispettate. 

Il mandato, che venne conferito alla Gom-
Hiissione esecutiva suddetta, per mio avviso, 
è un incarico di procurare con tutte le forze 
che il Monumento a Garibaldi sia degno di 
Lui, sia una vera opera d'arte, originale, 
non sia né riproduzione, né riduzione di 
altro lavoro già esistente. Non so che altre 
limitazioni sieno state poste a tale mandato 
né dai Reduci per mezzo della cessata e 
della presente loro Rappresentanza, nò da 
altri oblatori. 

Degli. apprezzamenti dell' articolista, che 
riguardano la mia persona non mi occupo 
ne voglio occuparmi. 

Con stima 
Udine 17 giugno 1883. 

F . COMKNCINI 

Clericali e liberali. I clericali sono mattir 
uieri ed i liberali preferiscono il dolce 

tepore delle molli piume. La decorsa dome­
nica vedemmo parecchi clericali occupare i 
seggi delle singole sezioni elettorali. V'erano 
dei tipi da Pasquino da far ridere perfino 
un commesso dell' esattoria che va dando la 
caccia alle caldaje a secchie dei contribuenti 
morosi - e se perdurerà l'apatia, l'indifferen­
tismo di quest' anno è a ritenérsi che i cleri­
cali co! torcetto in mano entreranno al pa­
lazzo civico cantando le litanie. Già la sala 
del Consiglio ha uno stile sì severo, sacro, 
da sospingere involontariamente sulle labbra 
le preghiere apprese negli anni delle sculac­
ciate, anziché da metter voglia di muoverà 
una interpellanza all' onor. Sindaco sulla ri­
vista delle bambine e delle maestro in Piazza 
d' Armi o suU' abbattimento degli albori ia 
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Piazza Garibaldi. Forse corte deliberazioni» 
che odorano le mille miglia lontano d'in­
censo, e sacristia sono dovute a quei neri 
seggioloni dai quali patres patrìae semhrsLUo 
attendere che il penitente s'inginocchi per 
fare la sua confessione. Coraggio dunque, 
soldati della fede : la scatola di tabacco in 
tasca, il fazzoletto da naso color turchino a 
quadrellonl sotto il braccio, in una mano la 
corona e nell' altro il cero acceso e andate 
a palazzo, che i liberali vi lasciano aperto 
il varco. 

Nella prima sezione sì vide al seggio un 
faccione da prete paffuto e rubicondo, che va 
sculettando per le vie come un'anitra. 

Ai nuovi.eletti consiglieri raccomandiamo' 
di prendere seriamente a cuore i se­

guenti pubblici biaoy ai ; acqua potabile, la­
vatura delle chiaviche, illuminazione pubblica, 
abolizione d'ogni dazio su) combustibile, onde 
non perduri l'ingiustizia di vedere esonerato 
il carbone fossile e colpite le legna da fuoco. 

Società Agenti di Commercio. Nella seduta 
consigliare del 19 cor. fu votato ad una­

nimità il seguente ordine del giorno : 
Il Consiglio, sentito il parere della Com­

missione, revocando la scelta antecedente 
dello schizzo N. 4 in base al quale doveasì 
concretare un progetto di spesa per l'ese­
cuzione della Bandiera sociale, prende in-
vecB notizia di un disegno, a stile greco, del 
sig. Giovanni Masutti che si compone 
« di un' asta ricoperta in velluto rosso e 
« broccata in oro, su cui torreggia una sta-
« tulna che nell' una mano tiene due cornu~ 
« copia (raffiguranti la possidenza) ed una 
« motrice (rappresentante i' industria) mea-
« tre nell'altra mano impugna il cadùcèo 
« (simboleggianta il commercio) ; subito sotto 
« alla figurina è collocata una testa di leone 
« che porta una piastra rettangolare su cui 
« sarà da imprimersi un motto, e giù all' in-
« torno rannodasi un ricco nastro cremisi 
« portante la scritta sociale, 

considerando 
che gli emblemi nello schizzo del sig. Ma­
sutti raffigurano perfettamente i sìmboli delle 
tre classi di, agenti per cui la nostra Asso­
ciazione componesi 

ritenuto 
che il disegno del sig. Masutti oltre che ri­
spondere agii scopi della Società risponde 
eziandio alle esigenze dell' arte, 

delibera 
di scegliere definitivamente lo schizzo N. 6 
(autore Giovanni Masutti), ed incarica la Com­
missione di formulare il progetto di spesa 
per la più; sollecita esecuzione del signurn 
sociale su tale modello. 

Consiglio Comunale. Posdomani 23 cor. ore 
l pom. straordinaria seduta del Consi­

glio per trattare: «.Dimissione degli assessori 
rimasti in carica è nòmina di quattro effettivi 
e di due supplenti. » 

Un nostro corrispondente da Roma ci scriveva 
il 17 corr. cheli Matfo (Depretis) sarebbe 

capace d'ammanettare anche le idee se fossero 
persona. Sembra che il comm. Brussi inter­
preti molto fedelmente le intenzioni del suo 
padrone, poiché, appena pervenne la notizia 
della feroce condanna del cittadino Giuseppe 
Sabbadi'ni, fece sbucare un esercito di cara­
binieri, guardie di P. S., travestiti che, mo-
sirando il revolver, costituivano una sfida ai 
pacifici cittadini. Ma quando capirà U comm. 
Brussi che questa non è aria che gli si con-
f̂ ooia e che continuando le provocazioni il 
paese potrebbe mutar contegno ? Il Friuli ed 
il Giornale di Udine (vede il comm. Brussi 
che non c'è distinzione di partiti!) lamenta­
rono vivamente la stessa cosa. La sola Pa­
tria del Friuli, naturalmente, tace. Sarebbe 
bella che questo giornale, almeno per darla 
ad intendere, disapprovasse almeno una volta 
l'operato dei suoi padroni! E si che il bia­
simo dei cittadini per lo smaccato contegno 
delle nostro Autorità poliiiche è generale! 
Ma quando la Patria del Friuli ha potuto o 
potrebbe rendersi interprete dei sentimenti 
della cittf^dinauza ì 

Ripetiamo al " Friuli ,̂  che i clericali fecero 
tre nomi della loro, lista togliendoli (dalla 

nostra, come misero altri nomi di liberali,-i 
quali protestarono nel modo il più esplicito. 
Dunque era assurdo il dire o il far credere che 
la Popolare potesse avere qualche cosa di co­
mune coi clericali. Questi commisero un'im­
pudenza , della- quale furono puniti : ecco 
tutto. Del resto il Direttore del Friuli si 
trovò sempre presente alle sedute promosse 
dalla Popolare e non si allontanò se non 
quando vide scartalo un candidato che po­
teva essere quello del suo cuore. Il Friuli 
ritorce contro dì noi l'accusa di essere di­
giuni affatto di lotte elettorali e di essere 
ingenui È affatto ridicola quella nuova sor­
tita, colla quale il Friuli vorrebbe nascon­
dere la propria imperizia nella polemica, e 
non c'è proprio da prenderla sul serio. 

Ci limitiamo a domandare al Friuli : Cre­
de egli — venuto jeri in scena — in co­
scienza di poter dar lezioni a chi nelle lotte 
elettorali e nel giornalismo ha passato co­
stantemente più cha quindici anni della sua 
vita? Ma vial Un po' di esame di sé stessi 
— caro Friuli — non starebbe mica male, 
massime quando si conoscono gli avversari, 
i quali, in questo caso, hanno il diritto di 
essere rispettati per una lunga condotia de­
dita sempre al trionfo dei principi di libertà 
e di progresso. 

Teatro Minerva. Reciia del nuovo Club filo-
dramatico a beneficio della Scuola di 

ginnastica ed istruzione miiilare delia Società 
operaja. 

• Senza pretese sciocche, e la rnodeatia a parte, 
« Sulla mìa fronte ho scritta : Beneficenza ed Arte, 
* Con queste eh' io .-vagheggio balle amiche superbe 
» Forse matureranno le frutta ancora acerbe.» 

Cosi di sé diceva, presentandosi la prima 
volta al pubblico, il nuovo Club Filodramatico, 
la sera dal 28 febbrsjo scorso, ~ e sebbene 
troppo tempo non sia da quel di trascorso, 
pare già che la promessa contenuta nei citati 
versi accenni ad avverarsi : — se non ancora 
frutti maturi, certo leggiadri fiori sono spun­
tati, che dàn fede delia vigoria della pianta. 

Il nuovo Club filodramatico sorto « a com­
battere dell' arte le tenzoni » sotto la guida 
inspiratrice iéVi'Emulazionej di quello « spirto 
gentile e fiero » che « gare feconde e nobili 
desta sul suo cammino » dava domenica de­
corsa nel teatro Minerva letteralmente stipato 
dì pubblico, la sua seconda rappresentazione. 

E nuovi plausi raccolse, e nuovi e più vivi 
incoraggiamenti, che al pubblico piaciono i 
nobili ardimenti dì questa gioventù balda e 
gentile, che colla forza della volontà riesce a 
far miracoli. 

Si diedero tre produzioni nuove, lavori d' oc­
casione di soci del Club; primo fra i quali 
uno scherzo in martellianì. Il giudizio di Sa­
lomone che se proprio non è della forza da 
bastare'ad immortalarne l'autore — come il 
biblico Salomone -- piacque però assai, perchè 
non privo di una certa grazia, con qualche 
sprazzo di spìrito di buona lega, e meritò al 
signor Lestani due chiamate al proscenio. 

Piacque anche la commedia, Oaio e Lovoro 
— tema vecchio e sciupato, ma pur feli­

cemente tentato dal signor Nassimbeni esso 
pure reiteratamente chiamato agli onori della 
ribalta. 

La farsa in dialetto friulano, 0' uei jessi 
Conseir^ chiuse lietamente lo spettacolo. 

L' esecuzione d'ognuna dello tre produzioni 
fu accurata da parte di tutti i dilettanti che 
vi presero parte, fra i quali ci par doverosio ri­
cordare con speciale elogio la si^tiiorìna Fa-
bris che si distìnse in particolar modo nella 
commedia Ozio e lavoroj egregiamente inter­
pretando quella dolce figura di onesta fan­
ciulla artigiana, che, lieta fra gli atfetti di 
figlia e sorella, non sente il sacrificio della 
sua misera esistenza, e la cui virtù coir.mo­
ve e innamora il giovane Ren/.o, prima 
damerino del bel mondo e scioperalo, indi, 
mercè sua, convertito alla religione del dovere 
e del lavoro. 

Concorso a completare la lieta serata 
la musica militare diretta dal distinto mae-
signor Pinochi al quale la rappresentanza 
del Club volle offrirà una elegante bacchetta 

d' ebano ligata in argento, concambiando il 
corpo musicale col dono d' un quadro foto­
grafico portante aggruppati tutti i compo­
nenti del medesimo. A questo cambio di cor­
tesia volle partecipare aàch'e il pubblico con 
vivissimi applausi. 

La signorina Fabris ricevette un omaggio 
dei suoi colleghi io arte, consìstente io un'e­
legante pergamena con opportuna dedica. 

Totale : una serata eoi fiocchi; folla impo­
nente addirittura; applausi a josa e incasso 
di un buon gruzzolo, che varrà a dare incre­
mento ad una patriotica istituzione merite­
vole di efficace incoraggiamento. 

ULTIME NOTIZIE 
Roma, 20. {Camera dei Deputati) Prosegue 

la discussione della riforma alla tariffa do­
ganale. — Approvasi le proposte della Com­
missione per l'accertamento dei deputati Im­
piegati e si procede al sorteggio di 11 pro­
fessori e 9 della categorìa generale degl'im­
piegati. Dei primi, vengono estratti Brunialti, 
Garuazza Amari, Carnazza Puglisi, Ceneri, 
De Crecchie, Luzzatti, Messedaglia, Nocito, 
Scolari, Sperino a Strobel. Dei secondi Ba­
rattieri, Bozzoni, Corazzi, Mocenni, Morra, 
Pozzolini, Randaccio, Serafini e Villani. — 
Solimbergo svolge la sua interrogazione sn-, 
gl'intendimenti del Governo in seguito ai 
risultati dell' inchiesta sulla Marina mercan­
tile. — Annunciala una interrogazione di 
Arnaboldi su provvedimenti per la istruzione 
elementare. Baccel i propone e la Camera 
approva che ria rimandata insieme con altre 
già all'ordine del giorno. 

Roma, 20. Per le decisioni prese nell'adu­
nanza degli azionisti delle Ferrovìe Meridio­
nali, il Governo è costretto a rinunciare al 
riscatto di quella rete. Il progetto ferroviario 
Baccarinì vien cos\ aS esser reso vano. Ce­
nala lo ritirerà per ripresentarlo, modificato, 
in novembre. — Zanardelli è arrivato, • per 
trattenersi fino alla chiusura dei lavori par­
lamentari. 

Parigi, 20. Grevy ricevette ieri il nunzio 
che gli consegnò una lettera del papa. 

Il Gaulois pubblica la conversazione di un 
diplomatico con Tseng. 

Questi constatò la situazione esser meno 
tesa ; spera che la situazione si scioglierà 
pacificamente. Crede che se scoppiassero osti­
lità le potenze europee rimarebbero semplici 
spettatrici. 

Alessandria, 20. Furono eseguiti nuovi ar­
resti di ufficiali arabisti accusati dì aver 
scritto lettere minatorie a funzionari del 
governo. 

G. B. PEFACCIO, gerenti) responsabile. 

F>ei:>oliè n o n t u t t i x*laoqi.ui'staxio 
l a s a l u t e * — Tutti i medici hanno osservato che 
la scrofola e la sifilide talune Yulte risentono la benefica 
ìnfluen/.a delle cure mediche, e tal' altra resistono ai 
trattamenti diligenti e svariati. 0\ù non avviene senza 
ragione ; spesso la scrofola e la sifilide disordinano talV 
munte lo stomaco e gì' intestini da renderli non solo 
inetti all'assimilazione dei medicamenti usati, ma anìi 
da far si che qufSti valgano a vieppiù perturbarli. In­
vece il Liquore di Pariglina del prof. Pio MaxsoHtii di 
Gu.l>1t>lO col suo sapore piacevole, col potere 'leg­
germente eccitante e massime per la savia. combìnazions 
dei suoi componenti, supera tutte le difficoltà, viene fa- ; 
cilmentfl assorbito, penetra nelle maglie più ìntrìbste ' 
dei linfatici, e dei capillari sanguigni, e spiega i suoi 
benefici effetti, con rapidità e completamente. Per acqui­
stare il vero tiqiiore di Paì'igbna rivolgersi al B. Sta~ 
bilimento Ma:isolim in O u b ' b l o (Umbria). 

D e p o s i t o In Xjaiiie a l l a fax*snaola 
S a n d y l e S o s e r o . — Dietro il Duomo. 

^ON FREMEO 
DI 

ì MILIONE 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

(Vedi avviso in IV pagina^ 
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I N S E R Z I O N I A P A JLA iL lJ iJLO 
fffil'U ra IGfUA DI M ! LOTTERIA P NAZIONALE 

CITTA'"DI V E R O N A 
Autorizzata con Decreti governativi 28 ottobre e 1 novembre 1882 

PER RIPARARE AI DAHHI DBItLE AYYEHUITE IHOHDAZIOHI 

UN PREMIOITMEZZO MILIONE 
si potrà vincere, col primo estratto da chi abbia acquistato biglietti delle cinque categorie 
e dallo stesso Dumero. 

Cinque Premi da lire 400,000 — Cinque Premi da lire 20,000 
Cinque Premi da lire 40.000 — Cinque Premi da lire 5^000 

Altri premi da lire 2 5 0 O , 1 5 0 0 . 5 0 0 , ecc. — in totale 

CINQUANTAMILA PREMI 
dell'etrottivo valore 

D U E M I L I O N I E MEZZO 
l'.ìtti pagabili ÌLI contanti a d<-.micìlirj dei viacilori, ia Italia ed all"Eslero, scuza deduzixvne-
di spesa o litenula qu'ilMasi. 

Garante per la perfetta regolarità dei Premi il Municipio di Verona, 
Depositaria d' ogni somma la Civica Cassa di Risparmio di Verona. 

UN PREMIO SICURO OGNI CENTO BIGLIETTI 

Comprando Cinquecento lìiglietli 
delle cinquiì ciitegoiie e <ii nuixiprazione conispondente si avranno 

e QUINTUPLICATI per ogni estratto 
•t gruppi di CiMnpraioi'i cho iiitfiniloiio consociarsi per l'acquisto di biglietti^a CINQUE" 

CENTO, cnii CENTINAIA CORRISPONDENTI per poter vincere MEZZO MILIONE col primo 
csiraibi, iOO.OOO Lire col secondo, CO col terzo ecc. dovranno rivolgerne • domanda ENTRO 
Ol'UCrNO qiiaiido vogliano prolìuti'.ro di queste cotabioazioDi di vincita. 

LA DATA D E L L ' E S T R É Z I O H E 
verrà ufficialmente nolificafa col prossimo Luglio ad emissione Unita 

e colla precedenza di pochi giorni dalla dala del sorteggio. 

Prezzo del SigMUì : U N A L I R A 
Per norma dei compratori di biglietti si avverte che la data d'estrazione, che verrà 

bandita dal Municipio di Verona, sarà assolutamente 

IRREVOGABILB], 
PTograpama completo gratis presso tutti gli Incaricati della vendita, come pure a.suo 

leioapo il Bollettino ufficiale dell'estrazione. 
La spedizione dei biglietti si la raccomandata e franca di porto in tutto il .Regno ed 

all'Estero, per )e richieste di un centinaio e più: alle spedìziaaì inferiori aggiungere cen­
tesimi 50 ptr le spese postali. 

Per l'acquisto di Biglietti rivolgersi in GENOVA alla Banca F.lii CASARBTO di F.sco, 
via Carlo.Felice, 10, incaricata della emissione — F.lli BINGEN, Banchieri, piazza Cam­
petto, 1 -r- OLIVA Erancesco Giacinto, Cambia-valute, via S, Luca, 103, e presìso i loro 
incarioati in tutta Italia — VERONA, .presso la Civica Cassa di Risparmio ed in UPINE 
presso ROMANO e BALDINI Piazza Vittorio Emanuele e presso, le Esattorie Erariali del 
Regno. 

AUGUSTO VERZA 
NEGOZIANTE 

. t j o i i N i s — I V I ^ E : J R . O A T O V E : O ! C J H ; I O ^ " 
La suaccennata ditta si pregia avvertire che trov.-jsi ben assortita in oggetti di 

ChiaaaglUtie, Mercerie, Moie, &ìiaaU, GinosatoU e Pioiameiie. 
Avverte .inoltro che ha un grande assortimento per la corrente stagione 

j > a r a s c » l i , l.-*ara,cqLu.aj 1 3 a s t o n i , "^' 'onta.gli 
ed oggetti allatti per regali. 

Tiene anche un completo assortimento di 

Corde armonicbe 
nonché oggetti inerenti agli istrumenti ad arco. 

Trovasi pure assortita in Violini ed Archi per essi ; e su tali articoli assume commis-
isioui speciali. 

1 

Lungi dàll'avei- itì mii-a di inénótóare il meì-iìo o la 
fama' dsUs acque 'tutte 'ìàMe vengono tìb'sèW' ìa opmwél'aio 
sotto, iibosmodotuBttai'gà; dall'acque diCilIiv'Bei'i^òàlitóio 
rimanere silenziosi, di' fronte ad qa; .avviso; ohe .su ; pei 
nostri giornali ̂ sS legge .pressooliè! qùoti,dian^meute,e nel 
quftle-óon-le 'più sertìna 'disinvoltura si cffèé' tà «era 
acqua di dilli, pur accennando ch'essa viene dàllUfontb 
-Ktìnìgslji'^na dijjKostlleinite. • : . ,, r, . \ * Ì ; 

Ora, qua! è Uivera acqua .di Cilli? Vediamone • l'ori­
gine. Pino dal 1045 nel diStr<étto di, C3IU1^ (^tiria) e 
preoisameatfe a I*oìi:lst©l».-Satt.©r>lb>riCliiitt ia 

^scoperta la fonte di Te»aoP©l'lt>i*'UlJllSJfl.,ohe opn-
•teneva, un'acqua'adiddlà'iilàWliBàlina''la' quUtfNjòpft ^éfie 

e riputate,analisi delle sprime oelobrità'aiediche/ 9;,:dciÌio 
l'esperimanto della ;sua efflqaoia, emmentismente isjklubre 
ed igienica, fu-postalin oommarojci. ,,, ,, .,,,, 
. • Siocònvè! pwb-là'' Iting'a dioitui'à' 'JFtÓXllttìbli^iìS'a-
tì,©x-lbi*ìÈin.m' ; sTenapeltortìt'iiiiéii-'- d'à'vs m& 
q^rtainoia. od ,Jmliara/,2o av ftignyri foomniittriutii;. cosi: la 
Direzló'nè/dejlo StaW da;lont^niflsiina.epoca, 
liéa9ò'tìi''"reiid'eré[iiù'volgare il nóme della suddetta 
acqua, e la .chiamò,aO<3LM.»r<ll.;«r,JllJt.iB«!9,sS(ìdO, (Jilli 
fea^it'alB déllà-Pi'ovfn'oià. •• • ' " "' '-"-i. ••-'-- " :.-,;-• 

' I l i fba t t eé l J t t l ' ò dnnquè-: 'di • a b ^ t i « - t ì ' - C 3 f t Ù 
lo ha dat0;,lf,fonte.di.Te'i»p©llbx?-tmn©11.5,iediè 
la sola per conseguenza ohe pos^a dirsi -v©r)6Jjao<3ltta 
d i "<31H.-I.':Ed!-avfèl'tàsì anche che la sudil'étta fonte 
è 'di ,;̂ ropPÌBtà-, degli.;Statifprovinoiàll- della''Stirìàj'tìiÒ 
che yiewmaggioi'jnente pro^a, diremor'oosl,KÌlò''>SBpeciale 
t)ì-ivi,léglo,di,questB.antioliiss!ina fonte. . . , . , . ) , ' , , 

Più tarili si s'cojétsero, àellaVStii-ia edj,.al(ròye, altre 
' aoqiue ftfCidàlefminè'ràlij e qifestS si- misoW lé'qólnBiéroio 
, 50tto^il.,norn,e .di;acque di.Cilli.1. !;" !'i .,....,;: .1: • ' 

Che se.qùestonome puòiservirevdi.r^ijja)»» Ikitutte le 
innumerevoli fo'iiti scoperte dopo il 1.645, si capisce fa-
cilmente.'oomei seiine valgano d'svvatitàggiòj-.ma-é'st'ranti 
ed jneonipreaBibileohe talnnaidi .queste;ia,istia:'Volta, si 

: arroghi,la' floridèk di "Ve.JCra .aoq.M.p' <^1 «Olili,, 
meiitrè-"'Si àa'"'che' la s ò i a , " K © n w ì » a » ' • V e r » e 
prlmiltlsvaii'à'ó^Wà aiT<::?llll''é"quella"'-dsH-à 

-, ii>nte,;iT0BtiiB©lt>i?wtìitì.e>n:'' " di:, ' i f tòMltisfoJl-
S^|pL©jc]b3tìiù,»l»,.;, ila. pia .gaudiosa : ideila ionti, ohe 
ha' ua''immeiaao qpri'sumo, nofl ,^o^o nella, Stiri^, ma: nel-
l'Inlpir'ò 'Aiistro'.trngà'ricò', nella Gémànià, ed óra va 
faoendosiilargrt'fama emiid'tó'iri'ItaTiar '•' ' . ' 
.Ripetiaipo: qui. l'analisi del'professor sBuChnér, che. è il 

più bel oartifloatQ.pe.rohò quest'acqua si», Jiii|«]liè ,da, noi, 
com'è dafipertutto, pi'eferita ed usata, speòjalmerite nella 
stagione'd'astate.' ' •'•'•'• .•••/=, i.,.-. . . • 

A 10,25° C. in 10,QOO parti di pesò contiene:; : ' 
Carbonato di protossido,di ferro. ,,., 

do. .» magnesia" ' " , " ' " ' ' 
.• .... .:,-do. ,(» (ialbe.-.:;-;,:': '.,,•:••-' ..•:•:':!-!'» 

.: , do., "' .," .,S0da... . . ..•,•.,•,::,.'.• .; ,.:,.':,'• '•fl 
Solfato''di calce 
S o l f a t o d i sòda"'(saie' diGtlàiibero; 
Cloruro di soda . : •; .; 

0.0486 
22.5422 
7.1842 
7.6777 
0.3616 

19.6068 
1.6950 

Acido carbonico semioomainat'o' 
Acido,oarbouioo libero 

18.1593 
24.4907 

A © l t l o o a x ' b O K i l o o a s s i e m e 42.6200 
Oltre ad essere di provata efficacia nei catarri dello 

stomaco e degli intestini, dilatazione dello stomaco, car­
dialgia, ulcerazioni dello stomaco (ulous ventriouli), in-
Kftì ghi della milza e fegato, itterizia,, calcoli renali e 
biliari, diabete, nello ipei'trofie, nei catarri della laringe 
0 dei bronchi, febbre intermittente e delle ane conse­
guenza, catarro della vescica e catarro degli organi ses­
suali femminili, clorosi ecc., per la-sua abboudanaa d'a­
cido carbonico, pel gran contenuto di solfato di soda 
acquistò un'importanza d'entità medicinale, e d'altro 
canto per la sua ricchezza d'acido carbonico, mischiata 
col vino 0 colle conserve forma ìa Tbi'bita più-omogenea 
a.rinfrèscautd. 

U d i n e — Sig. M. A. 'Eunihe 
Verona.--!-iGM5ÌtW>no,..^f<»i&0 , ,. 
B o l o g n r t . — Qivdixk Zsòlnay . 
TStovaJO. — Domenico Cirignom • 
M i l a n o ~- Ignazio MilUe'r 
Gre n o v a , — F. Peregallo. 

ma» 

'Bit «<s 

premiata all'Esposizione Univervale di Parigi. 

Depeaito in U d i n e presso la 1 3 r o " 

g l i o r i a . di m A - N C E S C O »1I - . 

Udine — Tip. Jacob e Coltuegna. 


